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Prefazione alla seconda edizione

Questa seconda edizione de “L’indagine geotecnica di sito” conservando la sua
originaria struttura cioè la suddivisione in tre parti è stata in parte modificata ed
ampliata. La prima parte, infatti, a differenza della prima edizione è suddivisa in
otto capitoli e non in sette, questo ottavo capitolo è dedicato alla diagrafia, cioè al
rilievo dei dati di perforazione, con l’aggiunta di questo nuovo capitolo si è inteso
completare questa prima parte dedicata alla programmazione delle indagini in situ,
alle tecniche di perforazione e dei metodi di campionamento dei terreni siano essi
sciolti o lapidei.

La seconda parte, dedicata alla determinazione delle caratteristiche meccaniche
delle rocce sciolte e lapidee con prove in sito, è sempre suddivisa in sei capitoli. Tutta-
via anche in questo caso è stata apportata una sostanziale modifica con l’ampliamento
del capitolo primo nel quale è stata introdotta la Norma EN ISO  –  dedicata
alle prove DPT.

Nella parte terza dedicata alle tecniche di monitoraggio agli originari cinque
capitoli ne sono stati aggiunti due nuovi, e cioè il quarto dedicato ad una nuova
tecnica per l’installazione delle celle piezometriche a diaframma, e il settimo capi-
tolo dedicato ad un’ampia trattazione dei problemi connessi con la misura della
pressione neutra negativa. Con l’introduzione di questi nuovi capitoli e l’amplia-
mento dei precedenti si è resa necessaria un aggiornamento della bibliografia con
l’introduzione di una nuova serie di riferimenti recentissimi.

Con questa nuova edizione si spera di aver fornito agli allievi dei corsi di studio
in ingegneria e geologia un utile strumento per superare gli esami dei rispettivi
corsi. Ci si augura che il testo risulti un utile manuale di consultazione anche per i
professionisti che operano nel settore della geotecnica e della geologia applicata.
A tal fine per rendere più agevole la consultazione alla fine di ciascun capitolo è
riportato un sommario dei punti principali.

Questa nuova edizione vede la luce, purtroppo, in un periodo di grave crisi per
l’Italia che la classe politica non pare essere capace di fronteggiare, in particolare
non ci si rende conto che i giovani, che sono il nostro futuro e a cui è indirizzata
questa opera, stanno andando via perché non trovano lavoro. Ci si augura che
questo stato di cose migliori nell’immediato futuro.

Luigi Esposito







P I

PROGRAMMAZIONE DELLE INDAGINI,
TECNICHE DI PERFORAZIONE

E CAMPIONAMENTO
IN ROCCE SCIOLTE E LAPIDEE





Capitolo I

Esplorazione del sottosuolo

.. Premessa

La corretta progettazione di una qualsiasi opera richiede un’appropriata conoscenza
delle condizioni del sottosuolo, questo è vero in particolare per la zona più diretta-
mente interessata dalla costruzione dell’opera. Nel caso in cui si prevede l’utilizzo
di materiali da costruzione come il terreno o i frammenti di roccia (rock–fill), è
necessario conoscere le possibili condizioni del sito da cui si pensa di prendere il
materiale. Le opere possono essere suddivise in tre grandi categorie:

— quelle per le quali i problemi derivano dalle interazioni tra l’opera stessa ed
il terreno circostante. Queste includono: le fondazioni, le opere di sostegno,
i rivestimenti delle gallerie ed i tubi interrati. Per queste opere è preminente
la conoscenza dei carichi che provocano le deformazioni dell’interfaccia;

— quelle da realizzare in terra, come i rilevati stradali e le dighe di materiale
sciolto o in “rock–fill”, basi e fondazioni di pavimentazioni e di riempimenti
eseguiti con diverse finalità. In questo caso è necessario conoscere le pro-
prietà dei materiali da costruzione per determinare le azioni che l’opera
stessa esercita sul terreno circostante;

— le opere in terra nel suo stato naturale come pendii o tagli di trincee. In
questo caso si richiede la conoscenza del terreno nel suo stato naturale.

Per programmare e condurre un’indagine geotecnica che consenta la corretta
progettazione di un’opera, è necessario ricorrere ad esperti dei terreni e delle rocce
come gli Ingegneri geotecnici e/o i geologi.

Le informazioni sul sottosuolo necessarie includono, ma non sono limitate ad
esse, le seguenti:

— estensione areale, profondità e potenza di ciascuno strato identificabile
all’interno di uno spessore limitato dipendente dalle dimensioni e dalla
natura dell’opera da realizzare, unitamente ad una descrizione dello stato di
addensamento del terreno, se incoerente, e del suo grado di consistenza se
coesivo;

— profondità della roccia e sue caratteristiche che includono la litologia, l’e-
stensione areale, la profondità e spessore di ciascuno strato, direzione d’im-
mersione e spaziatura dei giunti e piani di giacitura, la presenza di zone di
faglia, lo stato d’alterazione o decomposizione;
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— presenza della falda acquifera, possibile pressione artesiana e sua grandezza;
— determinazione in sito delle caratteristiche tecniche dei terreni e/o delle

rocce come conducibilità idraulica, compressibilità e resistenza a taglio.

Le procedure per ottenere le informazioni sul sottosuolo si possono suddividere
in due grandi categorie denominate come metodi indiretti e diretti.

I metodi indiretti includono il rilevamento geologico, l’interpretazione di foto
aree e di carte topografiche, l’uso di relazioni geologiche e geotecniche esistenti e
relative alla zona d’interesse, il ricorso a carte geologiche e ad indagini già eseguite
nel sito da caratterizzare.

I metodi diretti possono essere suddivisi nel modo seguente:

— riconoscimento in sito, ovvero l’esame diretto delle formazioni presenti in
zone esposte naturalmente o a causa dell’uomo come le sponde dei fiumi,
le scarpate, le trincee stradali o ferroviarie, le cave, i pozzi e le gallerie
esistenti;

— esecuzione di sondaggi, scavi di prova, trincee, pozzi o cunicoli da cui sia
possibile estrarre campioni rappresentativi sia disturbati sia indisturbati;

— esecuzione di prove in sito come S.P.T. e C.P.T. ed altre, i cui risultati
siano correlabili, oltre che alla stratigrafia, con le caratteristiche fisiche e
meccaniche dei materiali attraversati;

— esecuzione di prove in sito che permettano la misura diretta delle caratteri-
stiche meccaniche delle formazioni presenti.

Lo scopo principale di questa prima parte è di dare delle informazioni, complete
per quanto possibile, sull’esplorazione del sottosuolo, includendo la descrizione del
progetto di un programma d’indagini, dei metodi diretti ed indiretti di esplorazione.
La discussione sulle prove in sito è posposta e costituirà l’argomento della seconda
parte.

.. Organizzazione di un programma d’indagini geognostiche

Lo scopo principale di un programma d’indagine è quello di fornire, agli addetti
ai lavori, la migliore conoscenza possibile delle condizioni del sottosuolo di un
sito prescelto per la costruzione di un’opera. Normalmente l’indagine geognostica
deve fornire dati sufficienti per una progettazione sicura ed economica. In alcuni
casi la caratterizzazione geognostica di un sito mira a individuare le cause di un
crollo o di un dissesto (frane, cedimenti, ecc.).

Le indagini sono normalmente suddivise in fasi secondo il seguente schema:

— indagini per lo studio di fattibilità;
— indagini per il progetto di massima;
— indagini per il progetto esecutivo;
— indagini in fase di costruzione.


